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• PAVIMENTI DECORATIVI panDOMO
• CONTROSOFFITTATURE DECORATIVE, ACUSTICHE, 
 ANTINCENDIO 
• PARETI DIVISORIE ACUSTICHE, ANTINCENDIO 
 IN CARTONGESSO E FIBROGESSO

Una visione che diventa realtà, un sistema 
moderno e innovativo per la realizzazione 
di pavimenti che lasciano aperte tutte le 
possibilità di creazione, e rendono possibi-
li i Vostri sogni. Non solo super  ci e colori 

che si intrecciano, ma in  nite possibilità di creare super  ci complesse 
senza fughe. panDOMO è un pavimento a base cementizia con le caratte-
ristiche di un pavimento a parquet di alta qualità. Un pavimento per tutte 
le esigenze, con uno spessore di soli 5 mm resistente a sollecitazioni 
permanenti, sedie a rotelle, luce. Disponibile in qualunque colore, realiz-
zandolo in due colori si forma una super  cie senza sbavature, le differen-
ti super  ci colorate si uniscono senza fughe. Chi sceglie panDOMO non 
sceglie un pavimento, crea un’opera d’arte a cui potrà aggiungere sfuma-
ture, ombreggiature, venature e tutto quello che suggerisce la fantasia. 
www.ardex-pandomo.de - www.pandomo.it

Per qualunque informazione, esigenza, sopralluogo, preventivo, non esi-
tate a contattarci:
Geom. Paolo Mangiacavalli 335.498975 - Emanuele 335.498972

Via B.M. Carcano, 2
22070 Bregnano (Co)
Tel. e Fax +39.031.770447
www.controsof  ttimangiacavalli.it 
e-mail: info@controsof  ttimangiacavalli.it

GRANDI SUPERFICI SENZA FUGHE. IDEE SENZA LIMITI.

Artigiano Comasco 5-10.indd   1 22/06/10   16:55
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22100 COMO Viale Roosevelt, 15 - Tel. 031.31.61 - Fax 031.278.342
 e-mail: info@confartigianatocomo.it

22063 CANTU' C.so Unità d'Italia, 20 - Tel. 031.712.337 - Fax 031.715.956
 e-mail: apacantu@confartigianatocomo.it

22036 ERBA Via Turati, 7/G - Tel. 031.641.969 - Fax 031.644.281
 e-mail: apaerba@confartigianatocomo.it

22074 LOMAZZO Vicolo Aosta, 15 - Tel. 02.967.79.170 - Fax 02.963.70.750
 e-mail: apalomazzo@confartigianatocomo.it

22017 MENAGGIO Via Leoni, 18 - Tel. 0344.3.11.28 - Fax 0344.3.29.27
 e-mail: apamenaggio@confartigianatocomo.it

22066 MARIANO C. Via M. Grappa, 43 - Tel. 031.746.354 - Fax 031.744.737
 e-mail: apamariano@confartigianatocomo.it

22028 S. FEDELE I. Largo IV Novembre, 7 - Tel. 031.830.719 - Fax 031.830.106
 e-mail: apasanfedele@confartigianatocomo.it

22018 PORLEZZA Via Garibaldi, 81 - Tel. 0344.6.24.00 - Fax 0344.6.06.75
 e-mail: apaporlezza@confartigianatocomo.it

22014 DONGO Via Statale, 7 - Tel. 0344.8.18.18 - Fax 0344.8.13.65
 e-mail: apadongo@confartigianatocomo.it

22079 VILLA GUARDIA Strada Statale Varesina
 ang. Via Monterosa - Centro Comm. Centervill
 Tel. 031.480.250 - Fax 031.481.427
 e-mail: apavillaguardia@confartigianatocomo.it

22076 MOZZATE Via G. B. Figini, 3 - Tel. 0331.833.888 - Fax 0331.833.904
 e-mail: apamozzate@confartigianatocomo.it

22021 BELLAGIO Via D. Vitali, 43 - Tel. 031.951.410 - Fax 031.950.809
 e-mail: apabellagio@confartigianatocomo.it

confartigianatoimprese.it - info@confartigianatocomo.it
cedolare secca

formazione

made in italy

ommarioS

ASSOCIATO ALL’USPI UNIONE STAMPA PERIODICA ITALIANA

periodico bimestrale inviato a tutti i soci 
di Con far ti gia na to Imprese Como

Or ga no uf   cia le di
 Con far ti gia na to Im pre se Como

Autorizzazione Tribunale di como N. 8/1949 - Iscr. registro degli 
operatori della comunicazione n. 7989. Il prezzo di abbonamento 
annuale al periodico è pari a € 5.00, ed è compreso nella quota 
as so cia ti va. La quota associativa non è divisibile. La dichiarazione 
viene effettuata ai fi ni postali.

BOLLETTINO DEGLI ORGANI DIRETTIVI

CONFARTIGIANATO IMPRESE COMO

I TELEFAX DELLA SEDE CENTRALE
COMO Viale Roosevelt, 15 - Tel. 031.3161

I nostri fax
Segreteria Generale  031.278.342
Confartigianato Servizi Como srl 031.316.353
Confartigianato Servizi Como srl-direzione 031.316.230
Eurofi di s.c. - Area Credito 031.271.661
Emasa Service - Emasa - Per un Sorriso 031.316.266
Patronato Inapa  031.316.245
Servizi Fiscali  031.316.208
Servizio Paghe  031.268.460
Servizio Ambiente e Sicurezza 031.316.312
Servizio Rifi uti  031.316.324
Area Sindacale  031.316.311
Area Formazione  031.316.392
Uffi cio Tesseramento 031.316.430
Cait  031.242.050

CONFARTIGIANATO IMPRESE COMO

Presidente, Marco Galimberti
Segretario, Giorgio Colombo
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 CHE COS’E’ ARTIGIANI.NET?

www.artigiani.net è un nuovo e rivoluzionario portale inter-
net, dedicato a tutte le imprese associate a Confartigianato 
Imprese Como.
È un effi cace strumento promozionale che consente di cer-
care e trovare imprese artigiane, in base a diversi parametri 
di ricerca. Tutti gli imprenditori in regola con il tesseramento, 
che hanno segnalato la propria e-mail, sono stati automa-
ticamente inseriti all’interno del database disponibile alla 
consultazione di privati e imprese.

 PERCHE’ E’ IMPORTANTE ESSERCI

Prima di tutto perché l’istituzionalità del portale realizzato 
da una grande e importante organizzazione come Confar-
tigianato Imprese, rafforza il ruolo delle aziende ad essa 
associate e presente nel sito.
Far parte di un contenitore così innovativo, vuol dire aumen-
tare esponenzialmente le possibilità di essere contattati da 
nuovi clienti, instaurare nuovi rapporti di collaborazione con 
altre imprese, trovare prodotti e produttori utili alla propria 
attività, sul proprio territorio. www.artigiani.net è una risorsa 
utile per imprese dinamiche e moderne.

 MARKETING

Il sito www.artigiani.net, cui si potrà accedere anche da www.
veroartigiano.it, sarà supportato da Confartigianato Impre-
se con molteplici iniziative di marketing e di promozione, 

www.Arti
il portale degli 

Scopri come aderire e 
sviluppare il tuo business
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igiani.Net
artigiani in rete

per favorire con maggiore vigore lo sviluppo delle imprese 
che vi aderiranno e facendo sì che il portale diventi il primo 
punto di riferimento per tutti coloro che hanno bisogno di un 
imprenditore artigiano.

 COSA C’E’ IN ARTIGIANI.NET?

I dati contenuti nel sito favoriscono la ricerca delle imprese 
con diverse chiavi di ricerca, dal luogo di attività al settore, 
per esempio. Più ampio sarà il dettaglio della propria attività, 
maggiore sarà la possibilità di farsi trovare.
Tutti i soci che aderiscono al portale, possono ritagliare su 
misura e personalizzare la propria pagina, ampliando la 
gamma delle “parole chiave” rendendo più mirata la ricerca, 
dettagliando la propria attività, inserendo immagini e anche 
un breve fi lmato, oltre ai propri indirizzi mail, web, twitter, 
facebook.

 UN SITO DINAMICO AL PASSO CON I TEMPI

Il sito sarà costantemente aggiornato implementando tutto 
ciò che l’evoluzione del mercato delle imprese e l’innovazione 
tecnologica renderà necessario: dai social network all’invio 
degli sms fi no alla presentazione audiovideo, praticamente 
senza limiti. È grazie all’ascolto delle indicazioni dei soci e 
degli utenti che il network crescerà e migliorerà nel tempo. 

 CHI PUO’ ADERIRE AL SITO ARTIGIANI.NET?

Possono aderire gratuitamente tutte le imprese associate a 
Confartigianato Imprese Como.
Basta compilare la scheda d’interesse a fi anco stampata e 
farla pervenire a Confartigianato Imprese Como, Viale Roose-
velt 15, fax 031 316.353, email: info@confartigianatocomo.it.



6 marzo /aprile 2011

.n.netet
 NON HAI ANCORA UN TUO SITO INTERNET?

 CONFARTIGIANATO SERVIZI TE LO REALIZZA.

Non hai ancora un tuo sito internet personalizzato con un dominio specifi co? Confartigianato 
Servizi Como può aiutarti a realizzarlo in breve tempo e con una spesa sostenibile nelle diverse 
forme che riterrai opportune e che emergeranno anche dalle proposte e dai suggerimenti dei 
tecnici di Confartigianato Servizi, per dotare la tua impresa di un ulteriore strumento della tua 
attività e del tuo prodotto o servizio.

Informazioni:
CONFARTIGIANATO SERVIZI COMO SRL
Viale Roosevelt, 15 - Tel.031 3161 fax 031 316.353
e.mail: info@confartigianatoservizicomo.it

 VUOI REALIZZARE UN BREVE FILMATO DELLA TUA ATTIVITA’, 

 AZIENDA, SERVIZIO O PRODOTTO?

 CONFARTIGIANATO IMPRESE TI OFFRE I VANTAGGI 

 DELLA CONVENZIONE CON AUDIOVIDEOITALIANA.

Le immagini esprimono più di mille parole quello che vogliamo dire o rappresentare. E’ il caso di 
tante aziende che preferiscono far vedere ciò che fanno invece di descriverlo. Quale strumento 
migliore di un breve fi lmato che illustri la vostra attività, la vostra azienda, il vostro prodotto 
o il vostro servizio, che all’occorrenza si trasforma in una video presentazione, in un dvd, in 
uno spot pubblicitario, in un fi lmato da inserire nel vostro sito internet e in www.artigiani.net ?
Informatevi sulle modalità e sui costi di realizzazione di un video professionale di alta qualità 
che, grazie alla convenzione stipulata da Confartigianato Imprese di Como con la ditta Au-
diovideoitaliana è possibile ottenere condizioni particolari esclusive per gli associati.

Informazioni: 
CONFARTIGIANATO IMPRESE COMO
Viale Roosevelt 15 - Tel.031 316.359 fax 031 316.353
Email: s.novati@confartigianatocomo.it
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Brevi istruzioni per l’uso:
Abbiamo inserito in modo automatico (di de-
fault) nel portale www.artigiani.net solo gli 
imprenditori associati a Confartigianato che 
hanno segnalato un proprio indirizzo e-mail; 
tutti gli altri sono stati inseriti ma non sono 
visualizzabili senza la registrazione.

Se sei un socio di Confartigianato Imprese 
Como in regola con il tesseramento e non 
fi guri nel sito www.artigiani.net, l’unica spiega-
zione è che non abbiamo il tuo indirizzo e-mail.

L’indirizzo e-mail non è indispensabile per 
essere presenti nel sito al quale può aderire 
qualunque socio interessato.
Per aderire al sito non è nemmeno indispen-
sabile avere internet. 
Per chi non ha un personal computer, ci pen-
sa Confartigianato: è suffi ciente compilare la 
scheda di adesione con i propri dati e farla 
pervenire in Associazione o semplicemente 
contattando l’area mercato e sviluppo im-
prenditoriale. 
Se invece sei dotato di un personal computer 
e hai verifi cato che non sei tra gli artigiani nel 
sito, è suffi ciente cliccare sul tasto registrati 
fi g.1 e procedere alla registrazione fi g.2 con 
l’inserimento del proprio numero della tessera 
fi g.3.  
Una volta inserito il proprio numero di tessera 
si accederà così alla pagina dell’anagrafi ca 
in cui si potranno inserire i propri dati e mo-
difi care quelli già esistenti.

MODIFICA DEI DATI
I dati sono modifi cabili in qualunque momento. 
È suffi ciente cliccare sul bottone modifi ca dati 
fi g.4 inserire il proprio numero della tessera 
e accedere così alla pagina dell’anagrafi ca.
Tutti i dati in anagrafi ca sono modifi cabili.
Quanto illustrato fi nora è quanto necessario 
conoscere sul sito per poterlo usare con pro-
fi tto, vogliamo tuttavia segnalare alcune inte-
ressanti innovazioni e caratteristiche tecniche.
Il numero di telefono cellulare può essere 
inserito e visualizzato oppure inserito e non 
visualizzato consentendo agli utenti di inviare 
sms per il contatto.  Le parole chiave inserite 
per specializzare e rendere più effi cace la 
ricerca, devono essere separate dal punto e 
virgola. Il video deve essere in formato .fl v o 
in formato .mp4.
Le fotografi e e il logo dell’azienda devono 
essere in formato .jpg.

Informiamo che il feedback inserito dai clienti 
è sottoposto a sofi sticate e continue verifi che 
incrociate di tracciabilità per appurare che 
corrispondano davvero a segnalazioni utili e 
veritiere e non azioni di spam o altro.

Per ogni altra informazione supplementare 
contattare Pierpaolo Perretta, area mercato 
e sviluppo imprenditoriale - tel. 031.316.352

fi gura 1

fi gura 2

fi gura 4

fi gura 3
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Imprese Como

SCHEDA ADESIONE AL SITO

www.Artigiani.Net

da restituire compilata al n. fax 031/316.353
e-mail: s.novati@confartigianatocomo.it

NUMERO TESSERA CONFARTIGIANATO: 

Ragione Sociale

via n. 

paese cap

tel. fax

cellulare visibile SMS

e-mail

sito web

reperibilità: 24 ore su 24 pronto intervento entro 6 ore dalla chiamata

lavorazioni: conto terzi conto proprio

mercati: provinciale regionale nazionale europeo mondiale 

ambito attività manifatturiero servizi   

settore

mestiere

data timbro e fi rma

Il sottoscritto, a conoscenza che i dati raccolti saranno oggetto di trattamento a mezzo di sistemi informatici e manuali nel pieno rispetto 
del D.Lgs. 196/2003 e che ha diritto di avere conferma e piena conoscenza del contenuto dei dati che lo riguardano, nonché della 
rettifi ca o dell’aggiornamento degli stessi, a conoscenza inoltre che i dati stessi saranno utilizzati per lo svolgimento delle tipiche attività 
associative, autorizza il trattamento dei dati forniti nella presente scheda nel rispetto della legge citata.
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“L’aggregazione tra imprese non si fa per de-
creto e con proclami. Le agevolazioni fi scali 
sono la modalità più effi cace per mettere in 
rete le aziende. La migliore risposta per irrobu-
stire il nostro sistema imprenditoriale.” Questo 
il commento di Giorgio Guerrini, Presidente 
di Confartigianato e di Rete Imprese Italia 
(Confartigianato, Cna, Casartigiani, Confcom-
mercio, Confesercenti) sugli incentivi fi scali 
varati dal Governo per le reti d’impresa e pre-
sentati dal Governo a Palazzo Chigi. Guerrini 
fa rilevare l’importanza del provvedimento “in 

Incentivi  scali
alle reti d’impresa

un Paese come il nostro ad altissima densità 
imprenditoriale, con aree in cui esiste 1 impre-
sa ogni 10 abitanti” e sottolinea “il merito dei 
Ministri Tremonti, Romani e Sacconi nell’aver 
proposto misure che consentono di creare un 
sistema integrato tra piccole, medie e grandi 
aziende. Queste sono le norme che riportano 
l’impresa e il lavoro al centro dello sviluppo”. 
Intanto si prepara anche la seconda assem-
blea annuale di R.E TE. Imprese Italia, il 10 
maggio a Roma, presieduta proprio da Gior-
gio Guerrini.

Giorgio Guerrini, Presidente 
di Rete Imprese Italia: 

la migliore risposta per irrobustire 
il sistema imprenditoriale.
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“Nel mondo siamo il Paese con la più alta densità di piccole imprese, 
ma anche con il maggior numero di ostacoli alla libertà d’iniziativa 
economica. L’On. Raffaello Vignali, primo fi rmatario della Statuto delle 
imprese, ha avuto il coraggio di proporre una rivoluzione copernicana 
che mette le micro e piccole imprese al centro dell’iniziativa politica e 
delle strategie di sviluppo del Paese”. 
Nel commentare l’approvazione dello Statuto delle imprese da parte 
della Camera, il Segretario generale di Confartigianato Cesare Fumagalli 
apprezza “l’impegno e la determinazione dell’On. Vignali per costruire 
norme che riconoscono e valorizzano il ruolo e il contributo all’economia 
delle nostre 4.223.639 micro e piccole aziende. Nell’Ocse, l’Italia è il 
Paese con il maggior numero di piccole imprese, ha il record di occupati 
nelle aziende manifatturiere con meno di 20 addetti e ricava la maggior 
quota di Pil proprio dalle Pmi”. 
“Nelle misure dello Statuto – sottolinea Fumagalli – ritroviamo molte in-
dicazioni di Confartigianato. Tra le più innovative, la realizzazione di un 
Rapporto annuale sulle PMI da inviare al Presidente del Consiglio, come 
avviene negli Stati Uniti, l’analisi preventiva dell’impatto della regolazione 
sulle Pmi, l’applicazione di criteri di gradualità e proporzionalità in oc-
casione dell’introduzione di nuovi adempimenti, la semplifi cazione nei 
rapporti con la Pubblica Amministrazione”. Inoltre, Fumagalli apprezza 
“la riserva del 60% degli incentivi alle Pmi di cui almeno il 25% è desti-
nato alle micro e piccole imprese”. 
Il Segretario Generale di Confartigianato Cesare Fumagalli fa rilevare 
“l’ampia e trasversale condivisione della proposta di legge da parte dei 
parlamentari fi rmatari dell’iniziativa”. “L’approvazione unanime della pro-
posta di legge, che porta le fi rme bipartisan di deputati di maggioranza 
e opposizione – sottolinea Fumagalli - dimostra che l’Italia è unita nel 
considerare le piccole imprese un patrimonio da valorizzare”. 
“Auspico – conclude Fumagalli - un iter parlamentare rapido per la pro-
posta di legge che deve dare presto i suoi frutti. Per restituire fi ducia a 
cittadini e imprenditori, per far crescere il Paese, servono nuove scelte 
economiche e culturali che pongano la piccola impresa al centro degli 
interventi per rilanciare la competitività”.

Lo Statuto delle imprese
Cesare Fumagalli, Segretario Generale di Confartigianato: 

“DALLO STATUTO DELLE IMPRESE RIVOLUZIONE COPERNICANA: 
LE PICCOLE IMPRESE AL CENTRO DELLO SVILUPPO”
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Gli artigiani del Settore Moda di 
Confartigianato Imprese vogliono 
celebrare il 150° dell’Unità d’Italia, 
ricordando quanto sia importante 
tutelare e promuovere la cultura, la 
conoscenza e l’esperienza di questo 
comparto, che rappresentano i veri 
valori cresciuti e maturati nel tempo. 
E’ quanto mai fondamentale - af-
ferma Lorenzo Frigerio, Presidente 
del comparto di Confartigianato 
Imprese -assicurare la salvaguardia 
dell’artigianalità del Settore Moda, 
da sempre uno dei più apprezzati 
a livello internazionale.  
Nella solennità di questo anniver-
sario, non possiamo non richiamare 
l’attenzione di tutte le istituzioni 
perché riprendano al più presto il 
percorso di tutela di questo patri-
monio, unico e invidiato nel mondo, 

EVVIVA IL 
MADE ININ ITALY

Il settore moda
di Confartigianato
in prima linea
per difendere 
il prodotto italiano

Il tessile italiano è un patrimonio 
che va difeso, ma soprattutto

non dimenticato

sumatori, per tutelare il loro diritto 
ad una corretta informazione sui 
prodotti che acquistano. Tutto ciò 
avviene già e ovunque nel mondo, 
tranne che in Europa. Il comparto 
moda non può più accettare com-
promessi. I beni d’importazione 
extra UE devono sempre indicare 
chiaramente il paese d’origine. Il 
consumatore deve poter scegliere 
in modo consapevole. Dobbiamo 
combattere il fenomeno della con-
correnza sleale e permettere alle 
imprese europee di allinearsi ai 
diversi competitors, che già hanno 
l’obbligo dell’etichettatura, come 
gli Stati Uniti, Giappone e la stessa 
Cina. Servono regole chiare per la 
tracciabilità del prodotto – conclude 
Frigerio. 
Nel 2008 il settore moda è stato il 
più colpito dal mercato del falso con 
oltre 2,6 miliardi di euro, su un valore 
complessivo della contraffazione di 
oltre 7 miliardi di euro. Secondo i 
dati dell’Uffi cio studi di Confartigia-
nato, nel triennio 2006/2008 l’Italia 
è stato il terzo Paese europeo per 
numero di prodotti contraffatti, con 
44.516.772 articoli sequestrati, pari 
all’11,5% del totale europeo. Nel 
2008, il 54,6% dei prodotti contraf-
fatti proveniva dalla Cina: oggi in 
Europa, ogni minuto, ne vengono 
sequestrati 186.

attraverso una legge che sancisca 
una volta per tutte i principi e i valori 
della moda italiana. Settantamila im-
prese e seicentomila mila addetti dei 
settori tessile, abbigliamento, calza-
ture italiani, attendono un segnale 
preciso, inequivocabile. Una legge 
che sostenga il marchio “Made in 
Italy” per distinguere i prodotti re-
alizzati prevalentemente nel nostro 
Paese da quelli che italiani non 
sono.  Una legge che non si perda 
tra Roma e Bruxelles, bloccata da 
un’Unione Europea che, cavalcando 
pretestuosi e inconsistenti principi 
di libera concorrenza, dimostra più 
attenzione alle “infrazioni” interne 
che alla difesa dagli attacchi esterni 
al proprio mercato. Bisogna correre 
ai ripari – continua Frigerio - i nostri 
rappresentati a livello europeo de-
vono farsi valere per fi ssare principi 
e regole, ma soprattutto per difen-
dere, valorizzare e non dimenticare 
questo nostro patrimonio manifat-
turiero, e nel contempo garantire ai 
consumatori la certezza d’origine 
della merce acquistata. Gli artigia-
ni del settore tessile – sottolinea 
il Presidente del Settore Moda di 
Confartigianato Imprese Como - non 
vogliono barriere o ostacoli, ma una 
competizione equa e trasparente. 
E’ tempo che l’Unione Europea si 
adegui alle esigenze dei propri con-

Lorenzo Frigerio
Presidente Settore Moda
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Si è praticamente insediato con la prima riunione 
del 22 marzo scorso, il consiglio della delegazio-
ne di Lomazzo composto dagli 11 rappresentanti 
delegati del territorio, designati dal rinnovo delle 
cariche di Confartigianato Imprese, alla cui guida 
è stato chiamato Federico Costa di Rovellasca. 
Una riunione alla quale ha partecipato anche il 
Presidente provinciale di Confartigianato, Marco 
Galimberti, che ha esortato i delegati a sollecitare 
l’Associazione sui temi e sulle necessità locali, 
per attivare azioni dirette a risolvere i problemi 
del territorio. Grande attenzione è stata data 
all’opportunità di attivare un confronto attivo con le 
amministrazioni comunali ma anche e soprattutto 
con la base associata, per far emergere i bisogni 
degli imprenditori che rappresentano il tessuto 
produttivo della provincia.  Il Presidente Costa, ha 
sottolineato inoltre l’aspetto strategico del territorio 
della delegazione, sul quale si stanno concretiz-
zando alcune iniziative di carattere straordinario, 

Artigiani attenti all’innovazione
e infrastrutture
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come l’adeguamento delle infrastrutture, a partire 
dalla terza corsia dell’A9 fi no alla Pedemontana, 
che trasformeranno e infl uiranno territorio ed eco-
nomia del lomazzese, così come l’insediamento 
ormai operativo del Parco Scientifi co “Comonext”, 
che rappresenta una grande opportunità per le 
imprese nell’ambito della ricerca e del trasferimen-
to tecnologico nonché come una grande fi nestra 
aperta sul futuro a disposizione degli imprenditori.

Il consiglio di delegazione è composto da: Costa 
Federico Presidente di Rovellasca, Bernasconi Da-
niele Vice Presidente di Bregnano, e i consiglieri: 
Banfi  Gabriele di Rovello Porro, Caironi Gianluigi 
di Mozzate, Caldirola Marina di Mozzate, Carnelli 
Augusto di Turate, Clerici Emanuela di Cadorago, 
Farioli Simone di Limido Comasco, Novello Romil-
da di Veniano, Porro Renata di Lomazzo, Sprocati 
Antonio di Rovellasca, Uboldi Gaetano di Fenegro’. 
Segretario di Delegazione: Fausto Basaglia.

Delegazione di Lomazzo

Fausto Basaglia
Segretario 

Delegazione di Lomazzo
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Si è svolto il primo consiglio di delegazione dell’Ol-
giatese e della Bassa Comasca, nato dall’unione 
delle delegazioni di Villaguardia e Olgiate Coma-
sco di Confartigianato Imprese. Una scelta strate-
gica e lungimirante quella di creare un’unica realtà 
rappresentativa del territorio – ha sottolineato il neo 
Presidente di delegazione Cesare Guanziroli – che 
vedrà fi nalmente concentrati gli sforzi di due zone 
della nostra provincia, Villaguardia e Olgiate, sotto 
un unico cappello, che rappresenterà gli interessi e 
i bisogni di una grande fascia di imprenditori attivi 
nei comuni che fanno parte della delegazione, ma 
anche un peso specifi co notevole nei rapporti con 
le autonomie locali. Proprio nell’imminenza delle 
prossime consultazioni elettorali amministrative, 
il consiglio di delegazione dell’Olgiatese e della 
Bassa Comasca, ha inviato una lettera a tutti i 
sindaci del territorio per informare le amministra-
zioni della disponibilità dei delegati comunali 
di Confartigianato, al confronto sui diversi temi 
della zona: aree produttive, viabilità, iniziative di 
carattere locale, sviluppo del territorio. Inoltre, il 
consiglio di delegazione, ha deciso di attivare il 

Siamo pronti al confronto
con le amministrazioni
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confronto anche con alcuni candidati dei comuni 
chiamati al rinnovo, per un opportuno dibattito 
sui programmi, ma soprattutto per far conoscere 
la realtà associativa organizzata sul territorio alle 
nuove amministrazioni.

Il nuovo Consiglio è composto da: Guanziroli Ce-
sare Presidente di Fino Mornasco, Negretti Daniela 
di Olgiate Comasco, Albanese David di Cassina 
Rizzardi, Arrigo Pierantonio di Lurate Caccivio, 
Baldassari Stefania di Albiolo, Ballato Francesco 
di Faloppio, Boninsegna Otello di Faloppio, Borghi 
Ermanno di Olgiate Comasco, Braga Cinzia di 
Lurate Caccivio Bulgheroni Francesco di Olgiate 
Comasco, Capelli Mario di Bulgarograsso, Corrao 
Giovanni di Olgiate Comasco, Corti Eligio di Gran-
date, Frangi Fausto di Uggiate Trevano, Gatti Mat-
teo di Villaguardia, Monfredini Claudio di Oltrona 
San Mamette, , Pettinato Delio di Bulgarograsso, 
Pica Giovanni di Binago, Picchioldi Domenico di 
Solbiate Comasco, Pini Giulio di Bulgarograsso, 
Tettamanti Giuseppe di Ronago.
Segretario di Delegazione: Fiorenzo De Vivo.

Delegazione
Olgiatese e Bassa Comasca

Fiorenzo De Vivo
Segretario Delegazione

Olgiatese e Bassa Comasca
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Delegazione di Erba

Alla presenza del Presidente provinciale di Con-
fartigianato Marco Galimberti, si è svolta nei giorni 
scorsi la prima riunione del nuovo Consiglio della 
Delegazione di Erba convocato per tracciare il 
programma delle azioni su cui indirizzare l’attività 
di rappresentanza per il prossimo quadriennio. Il 
Presidente di Delegazione Roberto Galli, in apertura 
di riunione, non ha mancato di esprimere il proprio 
ringraziamento ai rappresentanti degli artigiani per 
la loro disponibilità, invitandoli a presidiare i rapporti 
con le amministrazioni comunali di competenza per 
svolgere il ruolo di collegamento a loro attribuito 
dallo Statuto Sociale. La riunione, è stata soprattutto 
occasione per approfondire le linee programmati-
che dell’azione che il Presidente Galimberti intende 
portare avanti; attività mirata alla rappresentanza 
delle esigenze delle imprese associate per la cre-
scita e lo sviluppo delle loro attività sia sul territorio 
provinciale, sia a livello regionale che nazionale. Per 
quanto riguarda il territorio dell’erbese, il consiglio 
ha manifestato l’intenzione di riprendere il percorso 
di coinvolgere le amministrazioni locali affi nché si 
attivino percorsi mirati alla promozione del territorio 
e delle attività delle imprese che sono insediate e 
operano nell’erbese puntando ad attivare interventi 

Promozione del territorio 
e delle imprese

per superare i punti di criticità e debolezza che ne 
impediscono ed ostacolano la crescita economica 
e sociale. In questa ottica, un ruolo di primaria im-
portanza deve essere svolto dal Comune di Erba, 
defi nito comune attrattore per i servizi di particolare 
importanza messi a disposizione del territorio, dalla 
Comunità Montana e dall’importante centro espositi-
vo LarioFiere. Nel corso della riunione non è mancata 
l’occasione per raccogliere le indicazioni da parte 
dei rappresentanti artigiani sul momento ancora di 
particolare diffi coltà ed incertezza attraversato dalle 
imprese.
I Componenti la Delegazione di Erba: Presidente 
Roberto Galli di Pontelambro; Vice Presidente An-
drea Berardo di Erba; Consiglieri: Gabriella Brambilla 
di Longone al Segrino, Carlo Colombo di Inverigo; 
Virgilio Fagioli di Magreglio; Cristiano Ferrari di An-
zano del Parco; Giuseppe Frigerio di Albese; Marco 
Galimberti di Orsenigo; Claudio Guarisco di Albese; 
Elisabetta Maccioni di Lurago D’Erba; Francesco 
Magni di Erba; Marusca Nava di Pontelambro; En-
rico Paredi di Canzo; Cosimina Pugliese di Merone; 
Daniela Ratti di Erba; Fabrizio Spreafi co di Erba; 
Guido Uraghi di Alzate Brianza. 
Segretario di Delegazione: Giuseppe Pugliesi.

Giuseppe Pugliesi
Segretario 

Delegazione di Erba
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Artigianfidi Lombardia. 
Protagonisti del credito alle imprese.

Più vicini all’impresa, più vicini al territorio. Artigianfidi Lombardia nasce dalla fusione di nove realtà presenti sul 
territorio lombardo. Oggi la grande famiglia “Confidi” si rivolge al mercato attraverso un’unica rinnovata entità. Una 
struttura dinamica creata per fare sistema attraverso l’organizzazione a “rete”, in grado di stringere relazioni istituzionali 
di maggior peso e aprire partnership commerciali più funzionali e adatte all’impresa. 
Artigianfidi Lombardia, molti di più, più vicini a te. 

www.artigianfidi.netArtigianfidi Lombardia Società Cooperativa, Viale Roosevelt 15 Como T_031 3161 info@artigianfidi.net
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Prosegue l’attività di Artigianfi di Lombardia, il nuo-
vo maxi-confi di nato dalla fusione di nove confi di 
del sistema Confartigianato Lombardia: Varese, 
Sondrio, Como, Legnano, Vigevano, Lodi, Crema, 
Cremona e Mantova.
L’assemblea che si è svolta nei giorni scorsi a 
Milano, ha ratifi cato l’elezione dei membri del CdA 
(per Como siederà in consiglio Lorenzo Peroni) 
attraverso la somma dei voti ricevuti dai candidati 
nel corso delle assemblee territoriali che si sono 
svolte in tutta la Lombardia. Artigianfi di Lombardia 

Punto di riferimento nel mondo della garanzia regionale per l’artigianato

Artigian  di Lombardia 
per le imprese

nasce dalla logica del “fare rete” a vantaggio dei 
suoi oltre 37mila soci: qualunque sia la dimensione 
aziendale e la tipologia imprenditoriale. Con il maxi 
Confi di l’accesso al credito migliora dall’effetto 
“crescita” nelle dimensioni della struttura ma so-
prattutto dall’effetto “collegato” di sussidiarietà e 
prossimità: relazioni sempre più aperte e defi nite 
con le istituzioni (a maggior ragione lombarde) e 
vicinanza agli imprenditori dei singoli territori. Le 
potenzialità sono, prima di tutto, numeriche: 426 
milioni di euro fi nanziati nel 2010 e un trend di cre-
scita previsto fi no al raggiungimento dei 494 milioni 
nel 2011. Artigianfi di Lombardia rappresenta “tutti 
i rami del credito”. 
 “Artigianfi di Lombardia opera dove c’è l’impresa 
– ha commentato il Presidente, Lorenzo Mezzalira 
- perché puoi essere grande e importante quanto 
vuoi, ma il cliente non dev’essere deluso. E per 
capire cosa ha in mente e quali sono i suoi obiettivi 
si deve costruire con lui un rapporto continuativo. 
Quasi “confi denziale”. Questo è l’obiettivo di Arti-
gianfi di Lombardia.

A breve il decreto per compensare debiti fi scali e crediti.

RITARDI DEI PAGAMENTI DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Sta per essere emanato il decreto del Ministero dell’Economia che fi sserà le regole per compensare i debiti fi scali 
con i crediti che le imprese vantano verso la Pubblica Amministrazione centrale e gli enti locali per la fornitura 
di beni e servizi. C’è soddisfazione da parte dei vertici di Confartigianato per l’emanazione di queste regole, 
sollecitate da tempo, per ristabilire corretti rapporti di reciprocità tra lo Stato e i contribuenti e che risolvano i 
gravi problemi di ritardo dei pagamenti nei confronti delle imprese.  

Lorenzo Peroni 
di Como, 
eletto nel nuovo 
Consiglio di 
Amministrazione
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GIOVANI IMPRENDITORI

Oltre quattrocento giovani imprenditori hanno par-
tecipato all’assemblea nazionale del movimento 
di Confartigianato Imprese a Firenze. Due giorni 
all’insegna del confronto e della discussione con 
illustri ospiti: Maria Stella Gelmini in testa, sul tema 
“nel paese che vogliamo, liberi di fare impresa”. 
Vogliamo poter agire bene e con serenità – ha 
sottolineato il Presidente nazionale dei Giovani 
Artigiani, Marco Colombo - facendo la cosa che noi 
artigiani sappiamo fare meglio LAVORARE. Seppur 

L’ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI GIOVANI IMPRENDITORI

Il paese
che Vogliamo…

liberi di fare Impresa

il nostro paese ha il primato europeo per numero di 
imprenditori e di lavoratori autonomi tra i 15 e i 39 
anni – ha affermato Colombo - molte sono ancora 
le diffi coltà che i neo imprenditori trovano nella loro 
crescita quotidiana. La nostra richiesta al Governo 
è stata forte e decisa – ha sottolineato la Presidente 
provinciale dei Giovani di Como Elisabetta Mac-
cioni - perché aumenti l’attenzione alle esigenze 
dei giovani imprenditori, per attuare quelle riforme 
in grado di liberare l’impresa da ciò che oggi ne 

22100 Como – Viale Roosevelt, 15
tel.031 316.332   fax 031 278.342 
mail: giovani@confartigianatocomo.it
www.confartigianatoimprese.it

I Giovani Artigiani di Como con il Presidente Galimberti.
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limita lo sviluppo. Diverse anche le testimonianze 
di giovani imprenditori di altri paesi, che hanno 
fatto conoscere una realtà differente, soprattutto 
nel rapporto con il sistema bancario e fi nanziario 
che sostiene le giovani speranze imprenditoriali. 
Abbiamo bisogno una politica capace di dare 
futuro ai nostri giovani – conclude la Maccioni - i 
giovani vogliono un Paese dove ci si possa sentire 
FIERI di appartenergli come PERSONE e come 

ARTIGIANI. All’assise nazionale era presente una 
delegazione dei Giovani Artigiani di Confartigia-
nato Como guidata dalla Presidente dei Giovani 
Maccioni, con il Presidente Regionale Costa, i 
Vice presidenti del gruppo Zappa e Fasola, e i 
consiglieri Negretti, Annaloro, Berardo, Berna-
sconi insieme al segretario Bonardi. A Firenze 
era presente anche il Presidente di Confartigia-
nato Imprese di Como, Marco Galimberti.

“Da new entry del gruppo giovani 
di Como, perchè ancora mi sen-
to una new entry, un pò ancora 
digiuna di incontri ufficiali, non  
posso che aver vissuto con entu-
siasmo l’assemblea di Firenze. Gli 
interventi sono stati tutti altamente 
formativi, a partire da quello di Sa-
pelli, con la sua panoramica sullo 
stretto rapporto che coesiste in Ita-
lia tra politica ed economia, dalla 
sua creazione come Repubblica, 
ad oggi, in cui ormai si festeggiano 
i suoi cinquant’anni. Le conclu-
sioni di Sapelli hanno ancora una 
volta ribadito l’importanza, nel 
panorama economico nazionale, 
dell’impresa, che deve essere 
transitiva, aperta verso l’esterno, 
e portare con il suo operato, non 
solo produttività, ma anche valori e 
cultura. Certamente una rifl essione 
importante per un imprenditore, 
che voglia distinguere il suo ope-
rato, creando qualcosa che possa 
accrescere la sua comunità con 
un valore aggiunto concreto. Con 

Rifl essioni in diretta
differita, sull’Assemblea 
nazionale di Firenze

di Corinne Fasola,
Vice Presidente
del Gruppo Giovani di Como

uno stravolgimento dell’ordine del 
giorno, ha fatto il suo ingresso in 
assemblea anche il Ministro Gelmini. 
Dopo un pò di rigidità iniziale da 
entrambe le parti, nessuno sapeva 
bene cosa aspettarsi, il tutto si è tra-
sformato poi in una chiaccherata dai 
toni informali. Ho apprezzato mol-
tissimo questo momento, non solo 
perchè il ministro ha confermato 
come effettivamente reali, anche per 
un Ministro, le diffi coltà ad operare in 
un sistema burocratico come quello 
italiano, ma perchè ci ha dato delle 
informazioni non fi ltrate su quello 
che è la riforma scolastica, ed ha as-
sicurato il fatto che nonostante tutte 
le polemiche e scandali riguardanti il 
presidente del Consiglio, il Consiglio 
dei Ministri abbia continuato con il 
suo operato senza coinvolgimenti. 
In un momento in cui i mass media 
sembrano non considerare altro, 
penso, un’informazione rassicurante 
al di là dei risultati. I momenti più 
importanti di questa assemblea 
ritengo però siano stati quelli delle 

tavole rotonde: case histories 
di giovani imprenditori italiani il 
venerdì, e di giovani imprenditori 
all’estero il sabato mattina. Da 
questi interventi, ho potuto con-
cludere che nonostante le diffi -
coltà burocratiche italiane, l’Italia 
ha un grande valore aggiunto: 
la determinazione e la creatività 
dei suoi imprenditori. Sono però 
anche altre le riflessioni, forse 
un pò meno positive: sentiamo 
sempre dire su qualsiasi canale 
di comunicazione, dai rappre-
sentanti di qualsiasi parte politica 
e rappresentanza, “dobbiamo 
fare”, “dobbiamo cambiare”, ma 
chi lo deve fare? Gli stessi che lo 
dicono. Perchè allora continuano 
a dirlo a noi che nonostante tutte 
le avversità, continuiamo a tirare 
il carretto?  Certo momenti come 
quello di Firenze sono importanti 
perchè creano consapevolezza, 
senza la consapevolezza di un 
problema non si può desiderare 
di risolverlo, e sono momento di 
confronto, fondamentale nella 
nostra realtà imprenditoriale. 
Tuttavia rimangono aperti grandi 
problemi dell’Italia, come quello 
che è emerso in maniera evidente 
dalla tavola rotonda Guerrini - Vi-
gnali - Fassina: il nostro sistema 
di regole, norme, leggi, parte dal 
presupposto che da parte del 
lavoratore autonomo/imprenditore 
ci sia la tendenza innata ad imbro-
gliare. Quindi si alzano i parametri 
a dismisura per prevenire da qual-
siasi inconveniente, penalizzando 
la maggioranza con regole fatte 
per una minoranza. E’ un ragio-
namento da terzo mondo! Sono 
aspetti come questi a distanziarci 
da paesi come l’America o la Sviz-
zera. Il mio dubbio è se riusciremo 
mai a superarli.”
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Si sono recentemente concluse le prime sessioni 
dei corsi di formazione, informazione ed adde-
stramento all’utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale anticaduta di terza categoria (articoli 76 
e 77 del D. Lgs. 81/08) realizzati in collaborazione 
con Kapriol  Training e con la Scuola Italiana di 
Alpinismo Valsassina e Orobie.
Ai corsi hanno partecipato differenti categorie 
tra cui impiantisti elettrici, impiantisti idraulici, 
imprese di pulizia, fabbri, carpenterie metalliche 
e edili. Ricordiamo che la formazione è rivolta ai 
dipendenti e ai soggetti a loro equiparati esposti 
al rischio di caduta da una quota superiore ai due 
metri e viene proposta nel quadro dell’obbligo per 
il datore di lavoro di istruire, formare ed addestrare 
il lavoratore sull’utilizzo dei dispositivi salvavita. La 

Ettore Romanò
Responsabile Area Formazione

Formazione
titolari/dipendenti

Continuano i corsi sui dispositivi di protezione 
individuale di terza categoria contro le cadute dall’alto

frequenza è consigliata anche ai titolari di impresa 
interessati a lavorare in quota con più sicurezza. 
A queste prime esperienze, seguiranno ulteriori 
occasioni di formazione di questo tipo, attraverso 
un percorso formativo strutturato in due moduli (4 
ore di teoria + 4 ore di pratica) che permette ai 
partecipanti di comprendere la normativa di rife-
rimento, di riconoscere le caratteristiche distintive 
dei DPI maggiormente diffusi e di imparare le 
corrette modalità di utilizzo di imbracature, cordini, 
dispositivi di ancoraggio, assorbitori di energia e 
connettori. 
Per ulteriori informazioni contattare Confartigia-
nato Servizi Como S.r.l. - Uffi cio Formazione – Tel. 
031/316221 – 031/316391 – e.mail. formazione@
confartigianatocomo.it
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Nel mese di marzo 2011 si è conclusa positiva-
mente la prima edizione del corso “CEI 11-27” 
organizzata da Confartigianato Imprese Como in 
collaborazione con CEI – Comitato Elettrotecnico 
Italiano. L’iniziativa formativa ha coinvolto instal-
latori e manutentori delle imprese associate che 
realizzano interventi su impianti elettrici – sia fuori 
tensione che sotto tensione – con tensione fi no a 
1000 V in c.a. e 1500 V in c.c., nonché lavori su 
impianti in alta tensione. La nuova norma CEI 11-
27 “Lavori su impianti elettrici”, infatti, individua 
i soggetti coinvolti, la loro formazione ed il loro 
addestramento per affrontare in sicurezza i lavori 
elettrici e, con riferimento anche alla norma CEI 
EN 50110 -1, riconosce i requisiti di idoneità del 
personale all’esecuzione dei lavori elettrici. Gli 
iscritti, tutti già in possesso di una reale esperienza 
pratica e di almeno una generica formazione di 
elettrotecnica e di impiantistica elettrica, hanno 
approfi ttato di buon grado della disponibilità al 
confronto dei docenti. Ad ogni partecipante, pre-
vio superamento del test di valutazione fi nale su 
quanto trattato durante il corso, è stato rilasciato un 

Nuove opportunità formative
per elettrici ed elettronici

CORSO CEI 11-27

regolare attestato di partecipazione CEI. Al termine 
del corso, inoltre, i datori di lavoro – unitamente ai 
responsabili di settore interessati –  hanno potuto 
conferire ai propri dipendenti il riconoscimento di 
“Persona esperta” (PES) o di “Persona avvertita” 
(PAV), nonché l’attestazione dell’idoneità a svol-
gere lavori sotto tensione su impianti a bassa ten-
sione. Confartigianato sta raccogliendo le nuove 
iscrizioni per programmare la seconda edizione 
del corso che verrà realizzata al raggiungimento 
del numero minimo di partecipanti previsto.
Per ulteriori informazioni le ditte interessate pos-
sono contattare l’Uffi cio Formazione ai numeri 
031/316221 – 031/316391 o  via e.mail all’indirizzo 
di posta elettronica formazione@confartigianato-
como.it.

FIRMATO L’ACCORDO REGIONALE SULLA DETASSAZIONE

DEGLI ELEMENTI RETRIBUTIVI CORRELATI ALLA PRODUTTIVITÀ 
È stato sottoscritto il 31 marzo scorso, tra le Organizzazioni 
dell’Artigianato lombardo – Confartigianato Lombardia, 
CNA Lombardia, Casartigiani Lombardia e CLAAI Lom-
bardia – e le Organizzazioni Sindacali lombarde – CGIL, 
CISL e UIL Lombardia – l’accordo regionale che prevede 
la detassazione degli elementi retributivi correlati alla 
produttività. La stipula lombarda fa seguito, a una sola 
settimana di distanza, alla fi rma dell’Accordo nazionale 
interconfederale fi nalizzato ad incentivare la defi nizione 
di accordi quadro sul tema a livello territoriale, avvenuta 
lo scorso 23 marzo. “Si tratta di un grande risultato per 
Confartigianato Lombardia: – commenta il Presidente 
regionale Giorgio Merletti – abbiamo fortemente voluto 
e sostenuto questo accordo, che ha immediate ricadute 

positive per i dipendenti delle nostre imprese”.In pratica, 
l’accordo prevede che per i dipendenti delle imprese che 
hanno sede in Lombardia - che applicano integralmente 
i contratti di lavoro nazionali e regionali anche nella parte 
che regolamenta la bilateralità - e fi no al 31/12/2011 i 
datori di lavoro applichino la detassazione in materia di 
imposta sostitutiva del 10% sugli elementi retributivi cor-
relati alla produttività, legati quindi ad esempio al lavoro 
straordinario, supplementare, a turni, domenicale o festivo, 
notturno.I dipendenti benefi ciari dell’accordo otterranno 
quindi compensi più elevati per gli elementi correlati alla 
produttività, con un conseguente incentivo alla produtti-
vità che ha indirette conseguenze positive anche per le 
imprese stesse. 
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Sulle speranze di ripresa eco-
nomica dei piccoli imprenditori 
incombe il rialzo dei prezzi delle 
materie prime. 
L’Uffi cio studi di Confartigiana-
to ha calcolato infatti che da 
gennaio 2010 a gennaio 2011 
la media dei rincari ha sfi orato 
il 33%. 
Un’impennata che può provo-
care un effetto dirompente sui 
costi sopportati dalle imprese 
manifatturiere italiane per l’ac-
quisto di beni necessari alla 
produzione: tradotto in denaro, 
Confartigianato stima un impatto 
potenziale di 155 miliardi di euro 
in più in un anno. 
Lombardia, Emilia Romagna e 
Piemonte sono le regioni in cui 
è più forte la ripercussione sulle 
imprese, mentre, a livello setto-
riale, l’impennata dei prezzi col-
pisce soprattutto la metallurgia 
e l’alimentare con rincari medi 
delle materie prime rispettiva-
mente del 37,1% e del 39,3%. 
Ma i rialzi sono ben più alti se 
si considerano singoli materiali 
come il cotone, salito del 147% 
in 12 mesi, la  gomma, + 91,3%, 
lo stagno, la cui quotazione è 
aumentata del 65,5%, il frumento 

Confartigianato Imprese lancia l’allarme per i rincari 
 no al 33% in 12 mesi.

AUMENTANO I COSTI 
PER LE MATERIE PRIME

La classi  ca di Confartigianato, dei settori e delle regioni 
che hanno subito il maggiore impatto

rincarato del 73,%. Le tensioni 
sui mercati energetici connessi 
con le turbolenza di questi mesi 
dei paesi del bacino del Medi-
terraneo determinano pressioni 
rilevanti anche sui prezzi al 
consumo dei beni energetici 
pagati dalla famiglie italiane. A 
febbraio, i prezzi al consumo 
dell’energia risultano in salita 
del 9,8%, con marcate tensioni 
per i carburanti: il prezzo della 
benzina registra un tasso di 
crescita tendenziale dell’11,8%, 
quello del gasolio per mezzi di 
trasporto arriva ad un incremen-
to su base annua del 18,0%. 
Colpite soprattutto le imprese 
dell’autotrasporto. Basti pensare 
che tra gennaio 2009 e gennaio 
2011 il costo del gasolio per 
autotrazione è aumentato del 
51,5%. 
La fi ammata dei prezzi sta met-
tendo a dura prova gli impren-
ditori artigiani costretti a com-
primere i margini di guadagno. 
Secondo Confartigianato, nel 
periodo che intercorre tra l’ac-
quisizione delle commesse e 
la consegna del prodotto fi ni-
to, i continui rincari dei prezzi 
erodono il margine di profitto 

dell’imprenditore fi no addirittura 
ad annullarlo o, nel peggiore dei 
casi, costringendolo a lavorare 
in perdita. 
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Francesco Bilancia
Responsabile Area Fiscale

La “cedolare secca”
sugli af  tti dal 2011

E’ stata introdotta a partire dal 2011 la “cedolare 
secca sugli affi tti”. Si tratta di un’imposta che so-
stituisce quelle attualmente dovute sulle locazioni 
(articolo 3 del dlgs 23/2011). E’ un regime facol-
tativo e si applica in alternativa a quello ordinario. 
La cedolare secca, in pratica, sostituisce:
- l’Irpef e le relative addizionali; 
- l’imposta di registro; 
- l’imposta di bollo; 
- l’imposta di registro sulle risoluzioni e proroghe 

del contratto di locazione; 
- l’imposta di bollo, se dovuta, sulle risoluzioni e 

proroghe del contratto. 

Contribuenti interessati: possono optare per il 
regime della cedolare secca le persone fi siche 
titolari del diritto di proprietà o del diritto reale di 
godimento (per esempio, usufrutto) su unità immo-
biliari abitative locate. L’opzione non può essere 
effettuata nell’esercizio di attività di impresa o di 
arti e professioni.

Requisiti degli immobili per esercitare l’opzio-

ne: l’opzione può essere esercitata in relazione 
a ciascuna unità immobiliare ad uso abitativo e 
alle relative pertinenze locate congiuntamente 
all’abitazione. Sono interessate, quindi, soltanto:
- le unità abitative accatastate nelle categorie da 

A1 a A11 esclusa l’A10 (uffi ci o studi privati) 
- le relative pertinenze (solo se locate congiunta-

mente all’abitazione). 
La nuova tassazione sostitutiva non si applica agli 
immobili strumentali o relativi all’attività di impresa 
o di arti e professioni.

Comunicazione al conduttore (affi ttuario): il 
locatore (proprietario) che decide di avvalersi del 
nuovo regime deve darne preventiva comunicazio-
ne al conduttore (affi ttuario). La comunicazione va 
effettuata con lettera raccomandata e deve conte-

nere la rinuncia alla facoltà di chiedere, per tutta la 
durata dell’opzione, l’aggiornamento del canone 
di locazione, anche se è previsto nel contratto, 
inclusa la variazione accertata dall’Istat dell’indice 
nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati dell’anno precedente. 

Come si calcola la cedolare secca: l’importo 
della nuova imposta (“cedolare secca”) si calcola 
applicando un’aliquota del 21% sul canone di loca-
zione annuo stabilito dalle parti. E’ stata introdotta, 
inoltre, un’aliquota ridotta del 19% per i contratti 
di locazione a canone concordato relativi ad 
abitazioni ubicate nei comuni individuati ai sensi 
del decreto legge 30 dicembre 1988 n. 551 art. 1 
lettere a), b) e negli altri comuni ad alta tensione 
abitativa così come individuati dal Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica.

Come si esercita l’opzione: chi intende avvalersi 
del regime della “cedolare secca” può esercitare 
l’opzione in sede di registrazione del contratto 
compilando il modello semplifi cato “Siria” oppure 
il “modello 69”.

Durata dell’opzione: l’opzione vincola il locatore 
all’applicazione del regime della “cedolare secca” 
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per l’intero periodo di durata del contratto o della 
proroga o per il residuo periodo nei casi in cui l’op-
zione viene esercitata per le annualità successive. 
Il locatore ha la facoltà di revocare l’opzione du-
rante ciascuna annualità contrattuale successiva 
a quella in cui è stata esercitata l’opzione.

Disciplina transitoria per l’anno 2011: la cedo-
lare secca si applica, per il periodo di imposta 
2011, ai contratti in corso nell’anno 2011, anche 
se scaduti ovvero oggetto di risoluzione volontaria 
prima del 7 aprile 2011. 
Per i contratti scaduti, anche a seguito di risolu-
zione volontaria, prima del 7 aprile 2011, nonché 
per i contratti ancora in corso al 7 aprile 2011, per 
i quali è già stata eseguita la registrazione, e per i 
contratti prorogati per i quali è già stata effettuato il 
pagamento dell’imposta di registro, il locatore può 
applicare la cedolare secca in sede di dichiarazio-
ne relativa ai redditi 2011 da presentare nell’anno 
2012. Non si rimborsano le imposte di registro e di 
bollo versate e il locatore è tenuto, per il periodo 

d’imposta 2011, al versamento dell’acconto della 
cedolare secca, ove dovuto. 
L’applicazione della “cedolare secca” in sede di 
dichiarazione dei redditi da presentare nell’anno 
2012 ha effetto anche per l’annualità contrattuale 
decorrente dall’anno 2011. Per i contratti registrati 
a partire dalla data del 7 aprile 2011, l’opzione si 
esercita in sede di registrazione con gli appositi 
modelli (modello SIRIA e/o modello 69).
Per i contratti prorogati per i quali il termine per il 
pagamento dell’imposta di registro non è ancora 
scaduto alla data del 7 aprile 2011, l’opzione si 
esercita con il modello 69.

Versamento degli acconti: i contribuenti che 
intendono aderire al nuovo regime della cedo-
lare secca sugli affi tti devono provvedere, entro 
i prossimi termini di versamento delle imposte 
(16/6/2011 – 30/11/2011) al versamento degli 
acconti per l’anno 2011 pari all’85% dell’imposta 
sostitutiva calcolata sugli importi degli affi tti relativi 
all’anno 2011.
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Raffaella Puricelli
Segretario Manifatturiero

e Subfornitura

“Stare chiusi negli schemi men-
tali della crisi e del passato non 
ci porterà da nessuna parte. 
Dobbiamo uscirne al più presto 
con idee, entusiasmo e voglia 
di reagire”.
E’ Rino Malacrida, Presidente 
del settore manifatturiero e 
subfornitura di Confartigianato 
Imprese di Como ad affermare 
in modo deciso che - se il dopo 
crisi non ci riporterà le certezze 
di prima, è tempo di affrontare 
un nuovo percorso e un nuovo 
modo di pensare fuori dai rigidi 
schemi dell’individualismo im-
prenditoriale.
Dobbiamo affrontare con corag-
gio una nuova sfi da – sostiene 
Malacrida – e posso dire con 

Metalmeccanici, gomma, nautica, plastica, chimica,  lo ferro. 
IL MANIFATTURIERO LANCIA LA SFIDA

Insieme fuori dalla crisi
Rino Malacrida: diamo vita ad una nuova 

cultura imprenditoriale. Idee e obiettivi comuni

orgoglio che il nuovo gruppo di-
rigente del settore manifatturiero 
ha compreso questa necessità, 
ma soprattutto ne ha stabilito le 
priorità: stretta collaborazione 
fra imprese per abbattere i co-
sti e una maggiore apertura ai 
mercati internazionali. Obiettivi 
chiari e raggiungibili, sui quali 
chiediamo però l’impegno con-
creto di tutti i colleghi che vo-
gliono accettare questa sfi da. Il 
grande lavoro che il consiglio di 
categoria sta svolgendo è stato 
sostenuto con grande attenzio-
ne dalla Giunta Esecutiva e dal 
Presidente dell’Associazione 
Galimberti, dimostrando positi-
vità ed entusiasmo, alle idee e 
alle scelte che il nostro gruppo 

sta portando avanti, per ridare 
speranza ai tanti colleghi del 
manifatturiero.
Voglio quindi lanciare un ap-
pello – conclude il Presidente 
di settore – ma soprattutto un 
invito ai colleghi del metalmec-
canico, della gomma, chimica 
e plastica, della nautica, e della 
lavorazione fi lo ferro, e così via 
tutti quelli impegnati in questi e 
altri comparti fondamentali per la 
nostra economia, a partecipare 
ai nostri prossimi incontri e ap-
puntamenti, che daranno vita a 
questa nuova grande avventura.
Informazioni: Raffaella Puricelli, 
segretario settore manifatturiero 
e subfornitura, tel.031 3161 fax 
031 278342
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Iperauto SpA
Resp. C.V.  Sig. Filippo Sassi
Via Como, 23 - Cantù
tel. 031.720359 - cell. 335.8179394
e-mail: f.sassi@iperauto.it



29 marzo / aprile 2011

ca
te

go
ri

e

Dive rs i  im -
p r e n d i t o r i 
assoc ia t i  a 
Confar t igia-
nato Imprese, 
hanno parte-
cipato alla vi-
sita collettiva 
organizzata 
dalla catego-
ria odontotec-
nici, alla fi era 
“International 
Dental Show” 
che si svolge 
a fine marzo 
a Colonia in 
Germania.
Con circa 2000 espositori provenienti da 56 
paesi e 106.000 visitatori professionali, la IDS, 
è la fi era più importante a livello mondiale per 
dentisti, odontotecnici, commercio e industria 
dentale, ricerca e sviluppo. Alla delegazione 
comasca promossa da Confartigianato Im-
prese, si è unito anche il Presidente nazionale 
di Confartigianato Fe.na.Od.I Antonio Ziliotti 
che a Colonia, ha avuto importanti incontri 
istituzionali.
La nostra presenza all’IDS - ha commentato 
il Presidente della categoria odontotecnici 

Promossa da Confartigianato Imprese Como 
la visita collettiva alla

“International Dental Show”

Gli odontotecnici
comaschi a Colonia

di Confarti-
gianato Im-
prese Como 
Roberto Re-
daelli insie-
me al vice 
Francavilla 
- rappresen-
ta la grande 
crescita tec-
nica e cul-
turale della 
nostra ca-
tegoria, per 
soddisfare 
le esigenze 
dei clienti. 

Nei prossimi mesi - ha concluso Redaelli – 
consolideremo questo nuovo percorso, con 
una serie di iniziative culturali e formative alle 
quali invito fi n d’ora i colleghi odontotecnici a 
partecipare. Confartigianato Imprese sta ri-
spondendo in maniera concreta alle esigenze 
degli odontotecnici, ma soprattutto interpreta 
ogni giorno le reali necessità e tutele della 
categoria. 
Per informazioni sull’attività della categoria 
odontotecnici di Confartigianato Imprese 
Como potete contattare il segretario Sig 
Roberto Bonardi 031.3161

Roberto Bonardi
Segretario Settore Benessere
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La Camera dei Deputati ha 
approvato in prima lettura il 
testo della proposta di legge 
sulla “Disciplina dell’attività 
di costruttore edile e delle 
attività di completamento e 
fi nitura edilizia”.
Nel corso dell’esame dell’Au-
la sono stati approvati alcuni 
emendamenti, che hanno 
modifi cato alcuni articoli del 
testo base unificato usci-
to dalla Commissione VIII 
(v.all). L’impianto legislativo, 
su cui Anaepa aveva prece-
dentemente fornito apporti 

Settore Costruzioni
La Camera approva la 

“disciplina dell’attività di costruttore edile”. 
Ora tocca al Senato

migliorativi nella fase dell’iter 
in Commissione,  seppure 
con qualche criticità, è stato 
nel suo complesso confer-
mato. 
Ora l’articolato di legge verrà 
trasmesso all’esame del  Se-
nato. Anche in questo ramo 
del Parlamento proseguirà 
l’impegno da parte di ANAE-
PA, per affrontare e risolvere 
le residue criticità.
Sul portale www.anaepa.it è 
possibile consultare il testo 
del provvedimento approva-
to alla Camera.

LE NUOVE REGOLE PER LA
CERTIFICAZIONE DELLO STATO
DI MALATTIA
Anche nel settore privato, il certifi cato medico dal mese di febbraio 2011, è emesso 
solo con modalità informatiche. Vi proponiamo qui di seguito un vademecum in rela-
zione alle nuove procedure di emissione e trasmissione telematica degli attestati di 
malattia. 1. il medico trasmette all’inps il certifi cato di malattia attraverso il Sistema 
di Accoglienza Centrale (SAC) del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 2. il SAC 
fornisce il numero di protocollo al medico che stampa il certifi cato e ne consegna 

una copia cartacea al lavoratore; 3. Il dipendente deve consegnare al datore di lavoro la copia cartacea del 
certifi cato di malattia entro 2 giorni dal relativo rilascio. I datori di lavoro hanno la facoltà di richiedere all’Inps, 
tramite accreditamento ai sistemi di consultazione telematica, che i certifi cati di malattia vengano trasmessi 
anche all’azienda in via telematica; in tal caso, è obbligo del datore di lavoro comunicare al dipendente la 
scelta delle modalità di trasmissione e il conseguente esonero dalla consegna del certifi cato medico. infatti, 
il dipendente trasmetterà, anche telefonicamente, il solo numero di protocollo del certifi cato, e sarà cura 
dell’azienda accedere al certifi cato medico dal sito dell’INPS, o a mezzo posta elettronica certifi cata.

Francesco Vitale
Segretario 

Settore Costruzioni Edili
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I SERVIZI AMBIENTE,
SICUREZZA E CERTIFICAZIONE

- rumore, vibrazioni, radiazioni elettromagnetiche e ottiche
(ROA): valutazione dei rischi derivanti da esposizione ad
agenti fisici comprese le misurazioni strumentali

- valutazione di impatto acustico e bonifica del rumore negli
ambienti di lavoro

- diap (dichiarazione per inizio attività produttiva): assistenza
tecnica per compilazione della modulistica inerente la sicurezza
sul lavoro e la compatibilità ambientale

- h.a.c.c.p.: predisposizione del manuale di autocontrollo per le
attività di somministrazione e/o produzione di alimenti e
bevande

- analisi di laboratorio per prodotti alimentari
- certificato di prevenzione incendi (CPI)
- valutazione dei rischi di incendio e redazione piani di emergenza

ed evacuazione:piani operativi di sicurezza in cantiere.
Aggiornamento o redazione del piano operativo di sicurezza.
Fornitura del supporto informatico per redazione di un piano
operativo di sicurezza specifico per un singolo cantiere.

- PIMUS: redazione del piano montaggio uso smontaggio
ponteggi e del relativo disegno esecutivo da parte di un tecnico
abilitato

- verifica impianti di messa a terra e rilascio del certificato di
conformità da parte di ente autorizzato

- fornitura cassette di pronto soccorso.

CERTIFICAZIONE D'IMPRESA ISO 9001:
consulenza presso l'azienda per la realizzazione della
documentazione del sistema qualità necessaria per ottenere la
certificazione.

CERTIFICAZIONE AMBIENTALE ISO 14001:
consulenza presso l'azienda per la realizzazione della
documentazione del sistema di gestione ambientale
necessaria per ottenere la certificazione ambientale.

ASSISTENZA PER IL MANTENIMENTO DEL PROPRIO
SISTEMA DI QUALITA'.

CORSI PER LA CONDUZIONE DEGLI AUDIT INTERNI
(VERIFICHE ISPETTIVE).

CERTIFICAZIONE STRUTTURE PORTANTI SALDATE: ISO
3834:
consulenza presso l'azienda per la realizzazione della
documentazione per la qualifica del processo produttivo di
saldatura e per la qualifica del personale che realizza saldature
necessaria per ottenere la certificazione.

CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO:
- MARCATURA CE manufatti in cemento (obbligatoria): cordoli,

pozzetti, camerette, anelli, canali, blocchi, tubi, lastre, massetti
- MARCATURA CE (obbligatoria) per cancelli, portoni industriali,

saracinesche, basculanti, serrande UNI EN 13241-1
- MARCATURA CE (obbligatoria) per serramenti (finestre,

portefinestre, porte pedonali da esterno, finestre da tetto, ecc.)
UNI EN 14351-1

- MARCATURA CE (obbligatoria) per oscuranti (persiane,
tapparelle, veneziane) UNI EN 13659.

Iscrizione SISTRI (sistema di tracciabilità dei rifiuti) obbligatoria
per imprese con rifiuti pericolosi o con più di 10 dipendenti.

Gestione SISTRI delegata a Confartigianato Servizi Como Srl:
registrazione telematica dei rifiuti prodotti per conto della ditta.

Smaltimento dei rifiuti in convenzione con ditte specializzate e
autorizzate:
su richiesta dell’impresa viene preparato, direttamente dalle
aziende specializzate convenzionate, un preventivo per il
trasporto e lo smaltimento dei rifiuti il quale viene rilasciato a
seguito di sopralluogo in azienda o comunque dopo colloquio
telefonico con gli agenti incaricati.

Tenuta dei registri di carico e scarico rifiuti:
manuale o informatizzata con annotazione delle registrazioni
comunicate via fax con apposita modulistica.

Analisi chimica e classificazione certificata dei rifiuti:
campionamento dei rifiuti; analisi di laboratorio e classificazione
dei rifiuti stessi.

M.U.D. Dichiarazione annuale rifiuti:
raccolta dati di carico e scarico rifiuti dell'anno precedente;
compilazione della dichiarazione annuale informatizzata;
presentazione alla C.C.I.A.A.

Piano gestione solventi e bilancio di massa:
predisposizione per le attività interessate (pulitintolavanderie,
carrozzerie, verniciature industriali, ecc.).

Iscrizioni ALBO GESTORI AMBIENTALI:
per trasporto in discarica o piattaforma ecologica dei rifiuti
prodotti in conto proprio.

Autorizzazioni e rinnovi:
per lo scarico idrico industriale, per le emissioni in atmosfera;
sopraluoghi in azienda e predisposizione della domanda e delle
relazioni tecniche.

Analisi acque reflue:
prelievo dei campioni e analisi di laboratorio secondo i metodi
di legge; referti analitici certificati.

Assistenza al datore di lavoro, con sopralluogo in azienda, per
l'analisi e la valutazione dei rischi e l'individuazione delle misure
di prevenzione e protezione per la salute e sicurezza dei
lavoratori. Redazione del documento di valutazione e programma
degli interventi specifico per le seguenti tipologie di rischio:
- valutazione dei rischi per mansioni lavorative, locali e

attrezzature di lavoro
- valutazione del rischio chimico, cancerogeno e biologico
- valutazione dei rischi per minori di 18 anni, donne in età fertile

e stagisti/tirocinanti
- valutazione esposizione a polveri di legno secondo il progetto

PLECO e le norme UNI di riferimento
- campionamento ambientale delle polveri di legno, agenti

chimici e cancerogeni con analisi di laboratorio

AMBIENTE

SICUREZZA

CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ E
CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO
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Una cinquantina di aziende, 
tra acconciatori ed estetiste, 
hanno partecipato lunedì 21 
marzo, alla visita collettiva 
del Salone specializzato de-
dicato ai temi della bellezza 
e della cura della persona, 
“Cosmoprof” che si tiene tra-
dizionalmente alla fi era di Bo-
logna, organizzata dal settore 
benessere di Confartigianato 
Imprese Como, promossa 
quest’anno congiuntamente 
con l’organizzazione della 

Cosmoprof 2011 a Bologna

Acconciatori ed estetiste 
al salone della bellezza

La visita collettiva promossa da 
Confartigianato Benessere di Como

Fiera stessa. Molte le novità 
tra i padiglioni, per un settore, 
come quello della bellezza 
che, rispetto ad altri comparti 
non sta conoscendo i morsi 
della crisi.
Cosmoprof, anche quest’an-
no ha fornito interessanti 
indicazioni sulle nuove ten-
denze-moda in fatto di look, 
benessere, tipologia dei mas-
saggi, invitando la clientela a 
ricercare “nuove emozioni“, 
attraverso la cura dei detta-

gli e la qualità del servizio, 
coniugando nel contempo 
bellezza, benessere e natura.

Prosegue inoltre senza so-
sta l’attività di categoria del 
settore benessere di Confar-
tigianato Imprese Como, con 
una serie di iniziative sulle 
quali è possibile richiedere 
opportune informazioni al 
segretario della categoria 
Roberto Bonardi, tel.031 3161 
fax 031 316.353.

Roberto Bonardi
Segretario Settore Benessere
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Novità per la certifi cazione me-
dica relativa al conseguimento o 
al rinnovo della patente di guida. 
Il Ministero delle infrastrutture 
e trasporti, con decreto del 31 

gennaio 2011 ha disciplinato le modalità di trasmissio-
ne della certifi cazione medica per il conseguimento e 
il rinnovo della patente di guida. Obiettivo è quello di 
individuare procedure che consentano di risalire con 
certezza al medico che rilascia la certifi cazione di ido-
neità fi sica e psichica, da allegare alla domanda per il 
conseguimento o il rinnovo della patente, per garantire 
che egli abbia i requisiti previsti dalla legge. Ai fi ni del 
rilascio del certifi cato di idoneità fi sica e psichica ne-
cessario per il conseguimento della patente di guida, 
nonchè di quello necessario al rinnovo di validità della 
stessa, i medici appartenenti ad amministrazioni devono 
richiedere un codice di identifi cazione all’uffi cio della 
motorizzazione competente per territorio (in base al 
luogo dove ha sede l’uffi cio al quale appartengono); il 

codice è riportato in calce alle certifi cazioni insieme al 
timbro ed alla fi rma del medico certifi catore ed all’in-
dicazione dell’uffi cio di appartenenza dello stesso. Le 
amministrazioni comunicano al centro elaborazioni dati 
della Direzione generale per la motorizzazione ogni 
evento dal quale derivi cessazione del rapporto. Anche 
i medici militari in quiescenza, o non più appartenenti 
alle strutture per motivi diversi dallo stato di quiescen-
za per il rilascio di certifi cazioni devono richiedere un 
codice di identifi cazione all’uffi cio della motorizzazione 
competente per territorio, da riportare sulle certifi cazioni 
con la fi rma del medico. La richiesta del codice deve 
essere accompagnata da una dichiarazione relativa 
allo stato del certifi catore, ad esempio non essere 
stato destituito dall’incarico per motivi disciplinari o a 
seguito di condanne penali, nè dispensato dal servizio 
per infermità. Fino alla data del 31 agosto 2011 i medici 
appartenenti alle amministrazioni possono rilasciare i 
certifi cati di idoneità psico-fi sica secondo le modalità 
precedenti alla riforma. 

PATENTE DI GUIDA: 
ATTENZIONE ALLA CERTIFICAZIONE MEDICA

IVA: 
LAVORI DI MIGLIORIA 

ESEGUITI SULLA 

PRIMA CASA

Si applica l’Iva con aliquota ridotta al 4 per cento agli 
interventi edilizi fuori capitolato a condizione che l’abi-
tazione conservi, anche dopo l’esecuzione dei lavori, le 
caratteristiche non di lusso e il contribuente abbia reso 
le prescritte dichiarazioni in ordine alla sussistenza dei 
requisiti “prima casa”. Lo ha precisato l’Agenzia delle 
Entrate. la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate.

Contributi regionali
FONDO PER 

L’IMPRENDITORIALITA’ 

GIOVANILE E FEMMINILE

Il B.U.R.L. serie ordinaria n. 13 del 01 aprile 2011 riporta 
la Delibera della Giunta Regionale con la quale viene 
istituita sul Fondo di Rotazione per l’Imprenditorialità 
(FRIM) la linea di intervento n. 8 denominata: “START UP 
D’IMPRESA di giovani (18 – 35 anni), donne e soggetti 
svantaggiati. La dotazione fi nanziaria iniziale di tale linea 
è pari ad € 30.000.000,00; Con successivi provvedimenti 
verranno stabilite le modalità per la presentazione delle 
domande e la tempistica delle stessa.
Informazioni: Confartigianato Imprese tel.031 3161.

ANZIANITA’ DONNE
(ANCORA CON 35 ANNI

COL CONTRIBUTIVO) 

L’art. 1 comma 9 della legge n.243del 
2004 (non abrogato dalla legge 247 del 
2007) ha stabilito che, in via sperimentale 
nel periodo 2008 – 2015, le donne posso-

no accedere alla pensione di anzianità , optando per il 
sistema di calcolo contributivo ( in presenza di almeno i 
18 anni di contribuzione al 31/12/1995), e se in possesso 
dei seguenti requisiti 35 anni di contribuzione e 57 anni 
di età se lavoratrice dipendente 35 anni di contribuzione 
e 58 anni di età se lavoratrice autonoma “ La scelta” per 
il sistema di calcolo contributivo deve essere esercitata 
all’atto del pensionamento. La disciplina sperimentale 
prevede che l’applicazione del sistema contributivo 
sia limitata alle sole regole di calcolo, pertanto alla 
pensione in parola, si applicano le disposizioni sul trat-
tamento minimo di pensione. Inoltre per questo tipo di 
scelta, non trovano applicazione le cosiddette “fi nestre 
a scorrimento” previste per coloro che perfezionano i 
requisiti dal gennaio 2011, restando pertanto operative 
le fi nestre precedenti. 

ARRIVA IL CODELINE

Entro la fi ne di aprile l’INPS invierà, 
direttamente a tutti gli artigiani, una 
busta contenente le “codelines”, da 

utilizzare per l’invio telematico dei contributi per l’anno 2011. 
Ricordiamo che la prima scadenza  è il 16 maggio 2011.
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Nell’approccio a un 
nuovo mercato este-
ro, per scegliere tra 
i diversi intermediari 

(procacciatore, agente commerciale o distributore) con-
viene considerare il rapporto tra possibilità di controllare 
o indirizzare l’attività dell’intermediario e costi che la 
legge applicabile riconduce alle varie fi gure. L’impresa 
esportatrice tende a scegliere il tipo di intermediario più 
adatto alla tipologia di prodotti o servizi oggetto della 
propria attività, alle caratteristiche proprie di ciascun 
mercato e, in defi nitiva, alle scelte di politica commer-
ciale. Tuttavia, da un punto di vista più strettamente 
legale, è possibile individuare una serie di criteri che 
possono aiutare l’operatore a indirizzarsi verso la forma 
contrattuale più rispondente alle sue esigenze:
1. interesse per il mercato
2. costi dell’intermediario
3. controllo sull’intermediario.
4. E’ ovvio che, nel caso in cui si intenda fare solamente 
un tentativo di saggiare le possibilità commerciali di un 
Paese straniero, risulta conveniente ricorrere a forme di 
intermediazione che richiedono un impegno minore: nel 

CRITERI LEGALI DI SCELTA DI UN INTERMEDIARIO 

ALL’ESTERO E L’APPROCCIO AL MERCATO

caso in cui i primi tentativi di commercializzazione diano 
risultati positivi devono poter essere risolte facilmente 
in modo tale da permettere l’affi damento dell’incarico 
a una struttura più stabile viceversa - in caso di risultati 
negativi – consentono di ritirarsi dal mercato senza do-
ver affrontare costi eccessivi per lo smantellamento del 
canale distributivo. In tale ottica, la soluzione migliore 
può essere rappresentata, ad esempio, dal procaccia-
tore d’affari. Un’altra possibilità da considerare consiste 
nella stipulazione di un contratto con un agente nel quale 
prevedere, qualora la legge applicabile lo permetta, un 
periodo di prova durante il quale si possa liberamente 
recedere dal rapporto. 

AUTOTRASPORTO

Il recente Decreto Milleproroghe 
ha eliminato la sanzione nei con-

fronti dell’autotrasportatore che non indica in fattura il 
costo del carburante, nel caso di contratti non redatti in 
forma scritta. Si ricorda che la sanzione era costituita, 
tra l’altro, dalla decadenza, per un anno, dai benefi ci 
fi scali e previdenziali previsti dalla legge. 

Esclusi quelli in circola-
zione dopo luglio 2006 

CICLOMOTORI: LE SCADENZE 

PER LA “RITARGATURA”

La Direzione Generale della Motorizzazione Civile ha reso noto le procedure 
e le scadenze per la ritargatura dei ciclomotori immessi in circolazione prima 
del 14 luglio 2006. Infatti, l’art. 14, comma 2, della legge 29 luglio 2010, n. 
120 ha prescritto che, entro il 13 febbraio 2012, i ciclomotori ancora muniti 
di contrassegno di identifi cazione (cd. targhino) e certifi cato di idoneità 
tecnica debbano essere muniti, per poter circolare su strada, delle targhe 
e del certifi cato di circolazione previsti dall’art. 97 del codice della strada, 
demandando a tal fi ne al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti l’ado-
zione, con proprio decreto, di apposito calendario.

Dall’idea all’impresa:

CONTRIBUTI

CAMERALI E REGIONALI

La Camera di Commercio di Como pro-
muove il Bando “Dall’idea all’impresa” 
che ha lo scopo di fornire strumenti ed 
agevolare la realizzazione di un’idea 
innovativa in una vera e propria attività 
imprenditoriale, attraverso un percor-
so assistito e il supporto delle risorse 
del Parco Scientifi co Tecnologico a 
Lomazzo - ComoNExT.  Il sostegno si 
concretizzerà nell’aiuto alla stesura del 
business plan, nell’accesso a spazi 
lavorativi all’interno dell’incubatore 
d’impresa ComoNExT e nel supporto 
alla crescita dell’impresa attraverso 
consulenza, formazione e tutoring. Il 
bando è rivolto ad aspiranti imprendi-
tori e ad imprese già attive ma da non 
più di 12 mesi alla data della presen-
tazione della domanda. Le domande 
dovranno essere consegnate dalla 
data di pubblicazione del bando sino 
al 31 maggio 2011.

Gli aumenti delle accise 
carburanti:
PREVISTO IL RIMBORSO AGLI 

AUTOTRASPORTATORI

L’Agenzia delle Dogane, con propria determinazione, ha stabilito l’incre-
mento dell’aliquota delle accise relativa a: benzina, benzina con piombo e 
gasolio usato come carburante; contemporaneamente ha previsto che tali 
incrementi verranno rimborsati alle imprese di autotrasporto con le consuete 
modalità in occasione della consueta dichiarazione annuale da presentarsi 
nell’anno 2012, relativamente alla richiesta di rimborso delle accise sul 
gasolio utilizzato per autotrazione nel corso dell’anno 2011.
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Codice della strada
LE REGOLE PER IL 

TRASPORTO DI INERTI 

O MATERIALI EDILI
L’art. 175 del decreto legislativo n. 285 del 30 aprile 1992 
(Codice della Strada) prevede che sulle strade extraurbane ed 
autostrade è vietata la circolazione dei veicoli a tenuta non sta-
gna e con carico scoperto, se trasportano materie suscettibili 
di dispersione. (al fi ne di evitare cadute accidentali). Da quanto 
sopra deriva l’obbligo per i veicoli che trasportino materiali edili 
suscettibili appunto di dispersione, di essere dotati di appositi 
teloni che coprano tali materiali, ovviamente, quando circolino 
su strade extraurbane o autostrade.

Per consumatori e imprese
CONTRO LE CLAUSOLE 

VESSATORIE DEFINITI 

I CONTRATTI TIPO
30 contratti-tipo, 6 pareri sulle clausole inique e 3 codici di etica 
commerciale, raccolti in una banca-dati nazionale on-line libe-
ramente consultabile e a disposizione del piccolo imprenditore 
come del cittadino consumatore. I settori interessati vanno dal 
turismo ai servizi, dal condominio all’edilizia. Il progetto è stato 
realizzato da Unioncamere in collaborazione con l’Antitrust, le 
associazioni dei consumatori e delle imprese e il supporto di 
alcuni ordini professionali. I contratti-tipo sono strumenti a ca-
rattere preventivo che si predispongono per evitare l’insorgenza 
di problemi tra consumatori e imprese e che consentono di 
assicurare regole di trasparenza e di equità. Il sito dei contratti 
tipo: http://www.contratti-tipo.camcom.it/

Semplificazione 
burocratica
ATTIVO IL TAVOLO DI 

LAVORO, A MAGGIO 

LE PRIME PROPOSTE
Arriveranno già a maggio i primi risultati del tavolo di lavoro 
congiunto tra Rete Impresa Italia e l’Amministrazione fi nanzia-
ria a favore di concrete procedure per snellire la burocrazia 
in campo fi scale. L’obiettivo sono linee guida concrete e la 
defi nizione di una tempistica idonea da un lato per rendere più 

agevoli e comprensibili gli adempimenti, 
dall’altro per limitare i costi sostenuti dalle 
aziende per muoversi in maniera corretta 
in campo fi scale. Entro maggio il tavolo 
dovrà concludere i propri lavori e potranno 
emergere suggerimenti reali per alleggerire 
gli impedimenti di natura amministrativa.

Donne Impresa
RE-IMPRENDIAMOCI 

IL NOSTRO RUOLO DI 

IMPRENDITRICI
Dal 1 al 3 aprile si è svolto a Viterbo il Meeting Formativo Na-
zionale Donne Impresa. Per Confartigianato Imprese Como 
hanno partecipato: la Presidente Marusca Nava, la consigliera 
Luisella Cicardi e la coordinatrice del gruppo Anna De Sanctis. 
“Re-imprendiamoci”, il tema dei tre giorni dedicati alla forma-
zione, che ha coinvolto ben 170 imprenditrici provenienti da 
tutt’Italia che, organizzate in gruppi di lavoro hanno raccolto 
idee e spunti focalizzando le priorità imprenditoriali e l’indivi-
duazione delle strategie.

LA CASSA

INTEGRAZIONE 

IN DEROGA PER 

GLI ARTIGIANI
Nello specifico, alle imprese 
artigiane è stata concessa la 
possibilità di fare riscorso ad 
un monte ore pari a 400 ore di 
sospensione/riduzione per cia-

scuno dei propri lavoratori da utilizzare en-
tro la fi ne dell’anno. Qualora tale monte ore 
dovesse esaurirsi anticipatamente, si potrà 
fare richiesta di ulteriori 400 ore, dovendo 
però presentare un piano di riqualifi cazione 
professionale dei lavoratori o di gestione 
degli esuberi. Confartigianato ha ottenuto 
da Regione Lombardia che, in attesa 
della defi nizione degli aspetti applicativi 
del nuovo Accordo sulla CIG in deroga 
2011, gli accordi sindacali stipulati entro 
il 30.4.11 potranno avere una decorrenza 
antecedente purché successiva al 31.3.11.
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Internazionalizzazione

A VILLA DEL 
GRUMELLO

UN INCONTRO 
CON I BUYERS 

TURCHI

La Camera di Commercio di 
Como, in collaborazione con la 
sua Azienda Speciale Sviluppo 
Impresa, desk Promos a Istan-
bul, la nostra associazione ed i 
Consorzi export della provincia, 
organizza: Incontri di affari a 
Como con i buyers turchi (im-
portatori, distributori e buyers) 
in data 17 – 18 maggio 2011 
presso “Villa del Grumello” – 
via per Cernobbio 11.Il settore 
d’interesse è il sistema casa:  
mobile, complementi d’arredo, 
tessile per l’arredamento, sanitari 
e materiale edile. L’iniziativa è 
gratuita. Informazioni: Confarti-
gianato Imprese Como Area Fiere 
e Mercati Tel. 031 316431 - Fax 
031 278342 - e-mail: areafi ere@
confartigianatocomo.it.

Confartigianato Lombardia ha nominato Mauro Cazzaniga di 
Mariano Comense Presidente Regionale degli artigiani del 
settore legno-arredamento, mentre Ornella Gambarotto di 
Como, è stata nominata Vice Presidente Regionale del settore 
acconciatura. 
Cazzaniga è anche Presidente Provinciale del settore legno 
e Gambarotto Presidente Provinciale di Confartigianato Be-
nessere.

LE CARICHE REGIONALI 
DEGLI ARTIGIANI COMASCHI
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Se la tua impresa opera nei settori: delle Energie 
rinnovabili e di tutte le soluzioni Ecosostenibili 
Innovative e Tecnologiche ad essa collegate; 
dell’Arredamento, del Tessile e del Bio Agroali-
mentare; fatti conoscere! VIVIECO si propone di 
dare risalto alle tecnologie e agli strumenti dispo-
nibili sul mercato, volti a garantire una maggiore 

Il Comitato per l’Imprenditoria femminile della 
Camera di Commercio di Como, presieduto da 
Ornella Gambarotto, ha presentato la “Mostra 
Donne e Cinema 2011”che si terrà dal 4 al 15 
maggio presso la Villa del Grumello, dedicata al 
ruolo da protagonista della Donna all’interno del 
Cinema Italiano, dagli anni ‘50 ai giorni nostri, con 
un omaggio a Federico Fellini. 
Confartigianato Imprese di Como parteciperà 
con tre imprenditori che daranno il loro contributo 
concreto alla raffi gurazione dei temi portanti del 

Anche per l’anno 2011 la Giunta Esecutiva di Confartigianato Imprese 
di Como ha indetto un bando aperto alle aziende artigiane associate 
per l’assegnazione del “Premio fedeltà e sviluppo associativo 2011”. In 

occasione dell’assemblea annuale dei delegati, prevista per il prossimo 20 giugno 2011, verranno 
assegnati i premi alle aziende con più di 20 anni di fedeltà associativa, aziende che si sono certifi cate 
con l’apporto di Confartigianato Imprese e aziende che si sono particolarmente distinte nell’attività 
associativa e professionale.
Informazioni per presentare la domanda: segreteria Confartigianato tel.031 3161 fax 031 278342

DONNE E CINEMA
VILLA DEL GRUMELLO 4-15 MAGGIO 2011. 

LE MANI DEGLI ARTIGIANI DI CONFARTIGIANATO, 

NELLA MOSTRA DEDICATA A FELLINI

percorso dedicato al grande regista, con delle 
sagome di donne, nelle espressioni che carat-
terizzeranno la mostra: la bambina, l’amante, la 
moglie, la madre e il desiderio. 
Grafi camente Corinne Faso della Tecmat s.r.l. di 
Como realizzerà i disegni, Mauro Cazzaniga mo-
biliere della Cazzaniga e Cazzaniga di Mariano 
Comense, ritaglierà le sagome e Federico Costa 
della Antonio Costa & C. snc di Rovellasca esal-
terà i manufatti con una verniciatura particolare.

20 giugno 2011
IL CONFERIMENTO DEL “PREMIO FEDELTA’ E 

SVILUPPO ASSOCIATIVO” ALLE AZIENDE

ASSOCIATE A CONFARTIGIANATO IMPRESE

Mostre e fi ere
IL 14 E 15 MAGGIO PRESSO L’ENTE 

FIERISTICO “LARIOFIERE” A ERBA 

LA PRIMA EDIZIONE DI “VIVIECO”

qualità di vita nel rispetto per l’ambiente.  Visita 
il sito www.vivieco.eu e se desideri partecipare 
alla manifestazione come espositore, usufruendo 
di uno sconto del 40% sui prezzi di listino, scrivi 
entro e non oltre il prossimo 8 maggio a: info@
vivieco.eu specifi cando il tuo numero di tessera 
socio Confartigianato Imprese Como.
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Se sei iscritto alla Confartigianato Imprese di Como, puoi usufruire 
delle condizioni esclusive che sono state concordate insieme a Zurich 
per le polizze Artigiani e piccole imprese. 
Inoltre potrai benefi ciare anche di importanti vantaggi sulle polizze per 
la vita privata previste dalla convenzione, come ad esempio auto, casa 
e infortuni.

Per saperne di più rivolgiti all’Agenzia Zurich di Como e 
provincia più vicina

ALBERTI PIERO ANGELO  Via Italia, 54 - 22070 Vighizzolo - Cantù  - Tel. 031.731423

ASS.NI BRESSANELLI S.A.S. Via Dante, 25 - 22100 Como - Tel. 031.307933

ASSIBROGGI S.A.S. Via 5 Giornate, 63 - 22100 Como - Tel. 031.268142

CRESTANI GIANFAUSTO Via XXV Aprile, 46 - 22036 Erba - Tel. 031.644477

FORCELLA ANDREA GABRIELE Corso XXV Aprile, 74/E - 22036 Erba - Tel.031.644846

ASSISTUDIO GELPI S.A.S. Via Dante, 25 - 22100 Como - Tel. 031.304121

ASS.NI IN & C. S.A.S. Corso Brianza, 31 - 22066 Mariano Comense - Tel. 031.751548

PORTA ASS.NI S.A.S. Via Varese, 83 - 22100 Como - Tel.031.272070

SARTORI GIULIO Via Martin Luther King, 14/16 - 22063 Cantù - Tel. 031.712474

Assicurazioni
 per l’attività 
e per la vita 

privata

Confartigianato Imprese di Como e Zurich 
Sicurezza a portata di mano
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